
IN ITALIA 

Gioia Tauro 
Per Sonerò 
l'Enel opera 
nell'illegalità 
a V ROMA. «È davvero' inquie
tante che a tre giorni dal se
questro dei cantieri di Gioia 
Tauro non vi sia alcuna dichia
razione ne del ministro dell'In
dustria ne di quello per il Mez
zogiorno. C'è qualcuno, forse, 
che pensa di poter riassorbire 
l'azione coraggiosa e meritoria 
della magistratura di Palmi co
me un incidente di percorso?». 
Se lo chiede Pino Soriero, se
gretario regionale del Pei cala
brese, che pone il problema di 
una immediata riapertura di 
•un conlronto in sede politica 
per bloccare l'azione deva
stante dell'Enel e per indicare 
positivamente una proposta 
alternativa di investimenti e di 
occupazione per la Piana di 
Gioia Tauro». 

Con riferimento al contrat
tacco Enel, che sostiene l'asso
luta legalità di tutta la pratica 
Centrale, Soriero ricorda che la 
magistratura di Palmi ha accer
tato pesanti violazioni. «A nul
la» continua «serve ricordare le 
decisioni del Cipe, relative alla 
Centrale, se non si ricorda con
temporaneamente che il go
verno, assieme all'Enel non ha 
mai concluso il tavolo di tratta
tiva a Roma con la giunta re
gionale e con le organizzazio
ni sindacali». Soriero, notato 
che l'Enel tace sulle concessio
ni edilizie, continua: -È davve
ro grave che l'ente di Stato, 
proprio in una regione deva
stata dall'abusivismo edilizio, 
pensi di poter essere il costrut
tore più abusivo, date le di
mensioni e la qualità dell'im
pianto.». Infine, gli appalti: 
•L'Enel» dice Soriero «non ri
sponde allatto all'accuso gra
vissima di aver manipolato 
l'aggiudicazione dei primi ap
palti, rivalutando e orientando 
le base d'asta per privilegiare 
alcune imprese». "L'Enel» con
clude Soriero -si copre dietro 
l'esistenza dei certificati anti
mafia ma non spiega la pre
senza negli appalti degli espo
nenti mafiosi individuati dai 
magistrati e da un rapporto dei 
carabinieri di Taurianova del 
25 giugno 1990». 

Anche Giacono Mancini tor
na sull'argomento sottolinean
do, tra l'altro, che -la Procura 
di Palmi ha il merito storico di 
avere interrotto una situazione 
di aperte e gravi collusioni ten
tando di recuperare alla legali
tà un territorio sottoposto (ino
ra al dominio mafioso». 

• • Alla legge 12 giugno 1990 
n. MG si e giunti dopo un con
fronto non privo di asprezze. Si 
deve, quindi, guardare ai lavori 
preparatori con distacco an
che maggiore di quello dovuto 
in generale: le vicende dell'in
treccio tra mediazioni intersin
dacali, delle forze sociali col 
legislatore in senso ampio 
(dai proponenti al Parlamen
to), Interne al procedimento 
vero e proprio di formazione 
dell'atto legislativo, sono note 
e cosi complesse da consiglia
re una lettura saldamente an
corata ai criteri di interpreta
zione centrali dalla quale si 
possa partire per far diventare 
le disposizioni un corretto •di
ritto vivente» ad opera di quan
ti sono chiamati ad applicarle. 

Il quadro nel quale la nuova 
regge e stata calata merita di 
essere ricordalo e non al solo 
scopo, pur non trascurabile, di 
capire se ed in quale misura 
sia stato influenzato comples
sivamente. Le norme che, se
condo l'art. 40 della Costituzio
ne, segnano l'ambito dell'eser
cizio del diritto di sciopero 
(essendo indubbio che tutti i 
lavoratori ne sono titolari e, di 
conseguenza, non sicura la 
coerenza costituzionale dei di
vieti per gli appartenenti ai cor
pi militari e alle forze di poli
zia) sono state identificate fi
nora non con una apposita 
legge ma con un attento esa
me dell'ordinamento globale 
vigente attuato dai giud.ci o 
espresso in atti della sfera sin
dacale (dall'autoregolamen
tazione alle intese intersinda
cali e alla negoziazione collet
tiva). 

Sul plano penale sono rima
sti astrattamente rilevanti com
portamenti circoscritti (in defi
nitiva eli scioperi rivolti a impe
dire il funzionamento delle isti
tuzioni nelle quali si esercita la 
sovranità popolare, apparen
do ogni altra ipotesi superata 
da tale individuazione): una 
volta escluso che vi sia illiceità 
penale, nei rapporti coi datori 
di lavoro le modalità debbono 
salvaguardare alcuni valori. E 
per il resto di rado si hanno 
comportamenti sicuramente 
illegittimi che. peraltro, vengo
no sempre meno tenuti. I- nu
mero da parecchi anni non 
particolarmente significativo 
delle liti dimostra che la siste
mazione è nel suo complesso 
in grado di funzionare bene. 

Il dato di fondo è che per ra
gioni varie è emersa nel tempo 
una crescente insofferenza 
delle persone, quando si trova
no nella posizione di utenti, ad 
affrontare le situazioni di scio
pero quali che ne siano le cau
se (ad es. il rifiuto datoriale di 
negoziazione, il ritardo nell'a-
riempiere i contralti conclusi). 

Aria nuova dentro le caserme 
I primi provvedimenti decisi 
dal Consiglio dei magistrati militari 
Cambia la regolamentazione 

Ha senso una giustizia separata? 
Su questi argomenti, un'intervista 
con il professor Carlo F. Grosso 
ordinario di diritto penale 

Giudici con «stellette» e gonnella 
Già bandito un concorso aperto anche alle donne 
Novità di rilievo nella giustizia militare. Per la prima 
volta nel nostro paese anche le donne possono di
ventare giudici militari. Da un anno è stato istituito -
con notevole ritardo e dopo l'energico intervento 
della Corte costituzionale - il Consiglio della Magi
stratura militare. Ecco cosa ci ha detto il prof. Carlo 
Federico Grasso, ordinario di diritto penale all'Uni
versità di Torino ed ex componente laico del Cmm. 

IBIOPAOLUCCI 

• i TORINO. C o m e funziona 
la giustizia militare? Quali s o n o 
le novità più recenti dec i se dal 
Cmm (Consiglio della magi
stratura militare)? Anche la 
d o n n e potranno diventare giu
dici militari? È ancora giustifi
cabi le uria giustizia separata 
da quella ordinaria? 

Di questo argomento parlia
m o col prof. Carlo Federico 
Grosso, ordinario di diritto pe
nale all'Università di Torino, 
eletto nei giorni scorsi vicepre
sidente del Consiglio regionale 
piemontese, fino a p o c o tem
p o fa membro del Consiglio 
della magistratura, dal quale si 
è d imesso perche c'era il ri
schio della incompatibilità c o n 
la sua e loz ione a consigliere 
regionale. 

Prima delle d o m a n d e alcu
ne notizie. I membri del Cmm 
s o n o nove. Presidente di diritto 
è il primo presidente della Cor
te di cassaz ione . Altro membro 
di diritto e il procuratore gene
rale militare presso la Corte di 
cassazioni:. 

Degli altri sette component i , 
due s o n o laici, scelti c o n gli 
stessi criteri per il Csm e desi
gnati c o n provvedimento c o n 
giunto dai presidenti della Ca
mera e del Senato. I restanti 
c inque s e n o eletti dai magi
strati militari. 

I tribunali militari s o n o novo 
e h a n n o s e d e a Torino, Vero

na, Padova, La Spezia. Roma, 
Napoli, Bari, Palermo, Cagliari. 

I collegi giudicanti s o n o 
composti da d u e giudici milita
ri di carriera (il presidente e il 
giudice a latcre) e da un uffi
ciale di grado pari o superiore 
a quel lo dell'imputato. L'azio
ne penale viene iniziata dalla 
Procura militare competente 
territorialmente. 

II Cmm è stato istituito c o n 
legge 30 dicembre 1988. Nel 
confronti del magistrati militari 
ha le stesse competenze che il 
Csm ha per i giudici ordinari. Si 
tratta, cioè, dell'organo di au
togoverno, garante della indi
pendenza dei giudici militari, 
ai sensi dell'art. 108, comma 
secondo, della Costituzione. 

1 giudici militari, attualmen
te, sono 103 Pochi, soprattutto 
in considerazione del fatto che 
il nuovo Codice di procedura 
penale si applica anche alla 
giustizia militare. 

Dunque, prof. Grano, sol
tanto olla One del 1988 è sta
to Istituito ti Cmm. Perché 
tanto titanio? 

In ritardo assolutamente im
perdonabile ed emblematico. 
Solo con la legge del 7 maggio 
'81. n. 180. si e abolita la vec
chia organizzazione della giu
stizia militare strutturata su ba
se gerarchica e autoritaria e si 
e realizzato il principio costitu
zionale della piena indipen

denza anche dei giudici milita
ri. La legge dell'81 ha attribuito 
ai magistrati militari lo stato 
giuridico, la garanzia d'indi
pendenza e gli avanzamenti in 
vigore per i giudici ordinari. Si 
è realizzato, cosi, sul terreno 
della posizione giuridica, una 
piena parificazione della ma
gistratura militare con quella 
ordinaria. Questo avrebbe al
tresì presupposto la tempestiva 
creazione di un organo di au
togoverno, che realizzasse l 
nuovi principi anche nella ge
stione concreta della organiz
zazione della giustizia militare. 

La legge del 1981, dunque, 
prevedeva la costituzione di 
un organo di autogoverno. 
Sono panati invece oltre 
•ette anni senza che se ne fa-
cene niente. Come mai? 

In effetti dall'art. 15 della 
legge del 1981 st ricavava che 
entro un anno dall'entrata in 
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La legge n. 146 del 12 giugno 1990/1 

Sciopero e servizi essenziali 
L'analisi ha condotto ad 

Identificali^ due ambiti: i limiti 
all'esercizio del diritto diretti a 
proteggere valori considerati 
dalla Costituzione preminenti 
o almeno paritari: il rifiuto del
la scomod tà, del disagio, sen
za la consapevolezza che nel
lo scontro confluiscono le ca
renze organizzative datoriali. 

I problemi 
della sicurezza 

Sul primo dei due plani erano 
già stati individuati e affrontati 
dalle fonti sindacali, dalla giu
risprudenza e talvolta da leggi 
(quest'ultime soni; intervenute 
a regolare le prestazioni mini
me Indispensabili del persona
le addetto agli impianti nu
cleari e dei controllori di volo), 
i profili attinenti alla sicurezza 
delle persone e alla loro salute 
ed inoltre alla sicurezza degli 
impianti e i e concorrono ad 
integrare l'organizzazione del
l'impresa: ma, ad es., i magi
strati hanno sempre salvaguar
dato nelle loro non numerose 
azioni conflittuali la liberta 
personale, celebrando co
munque i processi con Impu
tati detenuti e cosi si i percepi
to meglio l'esigenza di cogliere 
con maggiore completezza i 
valori da proteggere. 

Sul secondo dei due piani 
non si riscontravano prece
denti di tu'ela o almeno non 
erano stati avvertiti come tali: Il 
preavviso, ad es., era stato 
considerato importante ai soli 
fini di predisporre la copertura 
dei valori menzionati. Pur 
preoccupati della caduta della 
solidarietà e in parte sorpresi 
dalla crescita impetuosa di 
nuove esigenze generalizzate 

CECILIA ASSANTI* 

(o quasi), si cominciò allora a 
valutare in tutte le sedi l'oppor
tunità di soluzioni disincenti
vanti il conflitto che dovevano 
tenere conto di un'attuazione 
sbilanciata della nostra Carta 
costituzionale su tre modi non 
trascurabili. 

Mai. Infatti, si è utilizzata la 
titolarità delle imprese di servi
zi essenziali in capo a comuni
tà di utenti o di lavoratori (le 
cooperative), come 0 previsto 
dal suo art. 43 in maniera natu
ralmente ridimensionatrice del 
conllitto; mai si 0 pensato a 
realizzare in modo accettabile 
da tutti la collaborazione alla 
gestione (almeno) di tali im
prese alla luce del suo art. 46; 
mai e stato posto in essere un 
governo pubblico forte dell'e
conomia (!a celebre e platoni
ca programmazione corredata 
dagli strumenti operativi di cui 
al suo art. 41. Ili comma), pre
ferendo l'uso delle imprese 
formalmente private (quelle 
dell'Ili, dell'Eni). I servizi es- ; 
senziali risultano di conse
guenza gestiti da enti formal
mente pubblici, da imprese 
formalmente private e sostan
zialmente pubbliche, da Im
prese private. 

Le risposte ai problemi sono 
state date su lince delle quali si 
possono Illustrare i soli tratti 
fondamentali, appena accen
nando a qualche interrogativo: 
si sa. ed era prevedibile, che 
stanno per vedere la luce i pri
mi commentari analitici. 

La legge ha identificato i ser
vizi che coinvolgono valori pa
ritari o preminenti, individuan
do al loro interno quest'ultimi. 
Si tratta dei servizi volti a ga-
rantire II diritto alla vita, alla sa
lute, alla libertà e alla sicurez
za, alla libertà di circolazione, 
all'assistenza e previdenza so
ciale, all'istruzione e alla liber
tà di comunicazione. 

Le relazioni 
sindacali 

Indicati cosi I servizi con ri
guardo al diritto da soddisfare, 
si procede ad un'analitica defi
nizione della parte del servizio 
immediatamente finalizzata in 
tale senso e che è la sola ad es
sere rilevante: ad es., per i pri
mi tre tipi di servizio si Indica
no, tra l'altro, la sanità, l'igiene 
pubblica, la raccolta e lo smal
timento dei rifiuti urbani e di 
quelli tossici e nocivi e varie al
tre attività; per la libertà di cir
colazione I trasporti ma per 
quelli marittimi limitatamente 
al collegamento con le isole; 
per l'assistenza e la previdenza 
sociale l'attività di erogazione 
degli emolumenti economica
mente necessari alle necessità' 
della vita: per l'istruzione la 
continuità del funzionamento 
degli asili nido, delle scuole 
materne ed elementari, lo svol
gimento degli scrutini finali e 
degli esami, nell'università gli 
esami conclusivi dei cicli di 
Istruzione; per la libertà di co
municazione l'intera attività 
delle poste, delle telecomuni
cazioni e dell'informazione ra
diotelevisiva pubblica. 

Tutto il resto si coglie meglio 
considerando la introduzione 
di una istituzione nuova, la 
Commissione per le relazioni 
sindacali nei servizi essenziali. 
Composta da nove esperti del
le discipline rilevanti scelti su 
designazione dei presidenti 
dei rami del Parlamento e no-

vigore della legge medesima 
avrebbe dovuto essere appro
vato l'istituto del Cmm. Transi
toriamente era stato previsto 
un meccanismo che attribuiva 
le funzioni del Cmm ad un Co
mitato formato dai massimi 
magistrati mililari. lo non so 
ovviamente che cosa abbia de
terminalo la inadempienza. È 
comunque un fatto che nel 
1988 la Corte costituzionale è 
intervenuta con estrema deci
sione e ha dichiarato del tutto 
illegittimo il sistema che era 
stato di fatto Instaurato, in 
quanto non si discostava da 
quello che vigeva prima e che 
sicuramente contrastava con 
la Costituzione perché non ri
conosceva il principio della in
dipendenza della magistratura 
mllitare.É stato proprio in con
seguenza della sentenza della 
Corte costituzionale che II Par
lamento si è visto obbligato a 
varare in gran fretta la legge 

minati con decreto del presi
dente della Repubblica, ha at
tribuzioni più estese di quelle 
espresse dal «fine di valutare 
l'idoneità delle misure volte ad 
assicurare il contemperamen
to dell'esercizio del diritto di 
sciopero» con i diritti prioritari 
o paritari; oltre a svolgere tradi
zionali compiti di conciliazio
ne, mediazione, composizio
ne, può formulare ad es. pro
poste, su richiesta congiunta 
delle parti emanare un lodo 
nel merito del conllitto, consi
derare le cause della sua insor
genza e valutare il comporta
mento delle parti allo scopo di 
riferire ai presidenti delle Ca
mere, acquisire nel casi di con
flitto di particolare rilievo na
zionale i termini economici e , 
normativi della controversia e 
sentire le parti Interessate chia
rendo gli aspetti che riguarda
no l'Interesse degli utenti. Con 
la utilizzazione di tali attribu
zioni si può, agendo per defini
re la controversia e facendo 
emergere le responsabilità, sti
molare la conclusione degli 
accordi riuscendo cosi a ga
rantire un ridimensionamento 
anche del mero disagio degli 
utenti. 

Nella prospettiva degli inter
venti delia Commissione viene 
conservata una priorità delle 
soluzioni realizzate dagli inte
ressati, cioè dalle fonti autono
me, nell'individuazione delle 
prestazioni minime indispen
sabili per proteggere gli altri di
ritti fondamentali e di alcune 
modalità ulteriori. I codici di 
autoregolamentazione restano 
necessari per essere ammessi 
al tavolo del negoziato nell'im
piego pubblico e. se in genere 
esistenti, debbono rispettare i 
criteri legislativi; c'è una sotto
lineatura delle soluzioni pat
tuite nei contralti collettivi e 
negli accordi del pubblico im
piego; entrano in campo •! re
golamenti di servizio, da ema
narsi in base agli accordi con 
le rappresentanze sindacali 
aziendali» e con gli analoghi 
organismi di cui all'art. 25 del
la legge n. 93 del 1983. 

Individuati i comportamenti 
richiesti, scattano tutti gli altri 
meccanismi dei quali ci si oc
cuperà in questa rubrica in 
una prossima puntata conclu
siva. 

* Ordinario di Diritto 
del lavoro dell'Università 

di Trieste 

che ha finalmente istituito il 
Cmm. 

Quale è, prof. Crono, la ma 
valutazione ralla legge Isti
tutiva del Cmm? 

Secondo me si tratta di una 
buona legge. È mollo impor
tante avere attribuito la presi
denza al primo presidente del
la Corte di cassazione, realiz
zando cosi un raccordo con la 
magistratura ordinaria. E an
che importante che siano stati 
previsti due membri laici, scelti 
fra persone che nulla hanno a 
che vedere col mondo milita
re. Ciò ha significato l'introdu
zione di una grossa ventata 
d'aria nuova. 

In questo primo anno di fun
zionamento quali sono state 
le decisioni di maggior rilie
vo adottate dal Cmm? 

Intanto c'è stato tutto il grosso 
lavoro di regolamentazione. 
Ma un provvedimento partico
larmente qualificante è stato la 
decisione di bandire un con
corso per nuovi magistrati mili
tari aperto anche alle donne. Il 
provvedimento non ha avuto 
vita facile perché significava ri
tenere abrogate vecchie nor
me, che prevedevano, fra l'al
tro, per il concorso, requisiti di 
idoneità fisica identici a quelli 
per gli ufficiali dell'esercito. 

Per la prima volta nella sto
ria Italiana, dunque, anche 
le donne potranno diventare 
giudici militari. Ècosl? 

Certo. In realtà all'ultimo con
corso alcune donne si erano 
provocatoriamente iscritte, no
nostante Il bando di allora fos
se limitato agli uomini.Escluse 
dalla commissione, quelle 

'donne erano ricorse al Tar, 
che le aveva provvisoriamente 
ammesse, salvo una successi
va valutazione di merito. In 

.realtà nessuna donna vinse 

È compito di 
Stato ed enti 
locali assicurare 
assistenza e 
riabilitazione 

Ho un fratello ammalato di 
crisi nervosa e depressiva e lie
ve deficit intellettivo. È stato in 
cura per diverso tempo otte
nendo scarsissimi risultati, anzi 
tende a peggiorare sempre di 

&iù giorno dopo giorno. Sono 
en 17 anni che soffre di tale 

malattia e non troviamo una 
soluzione per recuperarlo al
meno al 50%. Avremmo pensa
to e ci è stato proposto da 
qualche medico di poterlo in
serire presso qualche Comuni
tà psicoterapeutica ove oltre a 
curarlo gli farebbero svolgere 
diverse attività sportive e lavo
rative in modo da potergli per
mettere di dimenticare alcune 
delle sue ossessioni poiché ne 
ha molte; ma purtroppo una 
comunità di Roma ha chiesto 
nientemeno che la cifra di lire 
un milione e SOOmila al mese, 
cifra impossibile ad essere pa
gata da parte nostra. 

Vi faccio presente, inoltre, 
che mio fratello è in attesa di 
pensione di invalidità (com
preso assegno di accompa
gnamento). 

Lettera firmata 

quel concorso. 
Ma è ancora utile e giustifi
cabile una giustizia milita
re? 

La giustizia militare è prevista 
espressamente dalla Costitu
zione. Io ritengo che dopo la 
legge del 1981, quantomeno 
per quanto riguarda la giustizia 
militare In tempo di pace non 
vi sia alcuna ragione di mante
nere in piedi una organizzazio
ne del tutto staccata dalla ma
gistratura ordinaria. Si potreb
be tranquillamente prevedere 
che i tribunali militari diventas
sero delle sezioni specializzate 
della magistratura ordinaria, 
sottoposte al controllo del 
Csm. In tal modo, oltre tutto, il 
ministero di competenza di
venterebbe quello della Giusti
zia, anziché, com'è attualmen
te, quello della Difesa. 

Nessun problema per questi 
passaggi? 

Beh, il problema grosso è quel
lo della disciplina dei tribunali 
militari in tempo di guerra. In 
realtà si tratta del versante del
la disciplina dei tribunali mili
lari che più urgentemente do
vrebbe essere riformata. 

Ma auguriamoci che si tratti 
soltanto di un problema teo
rico, prof. Grosso. 

Certo, ci mancherebbe. Fortu
natamente da 45 anni l'Italia 
non è stata in guerra. Teniamo 
però presente che quando è 
stato inviato in Libano il cosid
detto corpo di spedizione, 
qualcuno si era posto il proble
ma se si doveva o no applicare 
la legge penale militare di 
guerra. Poi per fortuna il pro
blema è caduto. 

« • » 
E m e n o male c h e ha preval

so , a quanto pare, il buon sen
so . La legge penale militare di 
guerra prevede, infatti, a n c h e 

>lafucilazione. •• ,.,.-•••,, < 

CHETEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica 
sulla nostra penisola è sempre controllata dalla 
presenza di un'area dì alta pressione atmosferica 
che mantiene lontane dalle nostre regioni le pertur
bazioni provenienti dall'Atlantico. Si profila tuttavia 
un moderato convogliamento di aria fresca e insta
bile di origine continentale che tende ad interessa
re Il settore Nord-orientale e la fascia adriatica con 
moderati fenomeni. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina, specie il 
settore orientale, sulle tre Venezie e sulle regioni 
dell 'alto Adriatico Inizialmente ampie zone di sere
no ma durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità. Su tutte le altre regioni 
italiane II tempo si manterrà buono e sarà caratte
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrio
nali. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco mos
si I bacini settentrionali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Su tutte le 
altre regioni italiane giornata calda e soleggiata. In 
leggera diminuzione la temperatura sulle regioni 
settentrionali e sulle regioni adriatiche. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

Dell 'accorata lettera inviataci 
pubblichiamo la parte essen
ziale non rientrando nelle com
petenze del giornale alcune ri
chieste nella stessa lettera con
tenute. 

La questione sollevata dal
l'autore della lettera i piena
mente giustificata e noi condivi
diamo l'opinione che sia com
pito dello Stato, delle Regioni e 
degli enti locali assumere ini
ziative dirette per l'istituzione 
di centri e servizi pubblici per 
dare conforto sociale e per la 
riabilitazione degli handicap
pati. In situazioni come quella 
descrittaci <? certamente impor
tante l'assegnazione tempesti
va della pensione di inabilitò e 
dell'indennità di accompagna
mento (e qui abbiamo una 
grossa deficienza degli organi 
preposti che impiegano tempi 
lunghissimi nella definizione 
delie pratiche e nella erogazio
ne delle relative indennità). Ma 
ciò non e sufficiente, non può 
essere considerata la soluzione 
detproblema. 

Il Pei quanto i sindacati con
federali, con in primo piano il 
Sindacato pensionati italiani, 
stanno battendosi a livello ge
nerale e in ogni provincia, a so
stegno della esigenza di centri 
di cura e riabilitazione per gli 
handicappati. In alcune parti 

del paese qualche risultato lo si 
e ottenuto con l'impegno del
l'ente locale, ma siamo ben 
lontani da adeguate soluzioni. 

Noi consigliamo di prendere 
contatto con le strutture locali 
dei sindacati e degli enti locali 
per valutare la possibilità di ini
ziative volte a ottenere impe
gno pubblico su tate matena e 
nel caso specifico. 

Dietro il 
rompicapo 
ci deve essere 
un'anomalia 

1) All'entrata in vigore della 
legge 140 presentavo doman
da all'lnps di Milano per essere 
ammesso a godere del benefi
cio. 

2) Con lettera del 23 aprile 
1986 l'Inps (rep. GP1") mi co
municava la reiezione della 
domanda in quanto sul foglio 
matricolare risultavo imbarca
to sulla Regia Nave -Duca degli 
Abruzzi» ma non risultava la 
dicitura «combattente». 

3) Di qui il mio ricorso nel 
quale facevo presente che un 
incrociatore In tempo di guer
ra fa la guerra, non certamente 
viaggi di piacere. Mi interessa
vo comunque presso Mariper 
per avere il mod. Comb/2. 

4) Finalmente detto docu
mento mi perveniva in data 9 
marzo 1987 e il 18 marzo 1987, 
tramite Patronato Inca, provve
devo all'inoltro all'lnps, per il 
riesame della pratica. Bisogna 
porre molta attenzione alle da
te. 

5) Con lettera del 3 marzo 
1987, probabilmente Incrocia
tasi con la mia del 9 marzo, 
l'Inps mi richiedeva tutta la do
cumentazione e la dichiarazio
ne di non percepire su altra 
pensione la maggiorazione. A 
questa lettera, pervenuta il 29-
3-87, davo immediato riscon
tro con race, del 30-3-87. 

6) Passano alcuni mesi e, in 
data 19 gennaio 1988, l'Istituto 
scrive: 'Per poter definire la do
manda in oggetto i necessario 
che la Su faccia pervenire con 
sollecitudine i documenti di cui 
al punto l(f...'. A tale richiesta 

davo evasione con mia racco
mandala del 28-1-88. 

7) Da allora nulla ho più sa
puto. Ho interessato il Patrona
to e qui ho trovato una sorpre
sa: la maggiorazione - dicono 
- è stata liquidata all'interessa
to con liquidazione del 9 luglio 
1986. 

Come può essere possibile 
se proprio nell'86 la domanda 
è stata respinta per carente do
cumentazione che sono stato 
in grado di produrre solo nel 
marzo 1987? E come si giustifi
cano le richieste di documen
tazione dell'Istituto del 1987 e 
1988? L'Inps mi avrebbe liqui
dato senza avere ricevuto il 
mod. 2/Comb. cosa allora as
sai improbabile. 

È vero che in data 9 luglio 
1986 mi è stata fatta una rili-
quldazione di pensione ma 
per periodi compresi fra l'I -10-
83 e il 31-8-86. Come può de
correre dall'ottobre '83 se la 
legge 140/85èsuccessiva? 

A nulla sono valsi i solleciti 
per ottenere la liquidazione 
delle mie spettanze o una 
esauriente spiegazione: ho in
terpellato direttamente anche 
Il dr. Ricci, direttore della sede 
Ir.ps di Milano in data 8-Il-89 
ma senza successo. 

Rlzlero Galli 
Milano 

Stando le cose nel modo de
scritto si sono verificale, indub
biamente, delle anormalità. E 
fuori dubbio che gli arretrati 
corrisposti con riferimento al 
periodo I" ottobre 1983-31 
agosto 1986 non possono ri
guardare soltanto il riconosci
mento dell'assenno di ex com
battente, il quale ha avuto de
correnza dal 1" gennaio 1985. 
Nella lettera non si chiarisce 
quali siano le ragioni di quel 
rimborso con decorrenza 1° ot
tobre 1983, ni quale ne sia 
l'importo. 

Valutando il problema dal
l'esterno si può anche conside
rare che gli arretrati riguardas
sero altra 'voce- e anche detto 
assegno per gli ex combattenti. 
Tale valutazione trovai 'interro
gativo del perché l'Inps, nell'a
gosto 1986, abbia riconosciuto 
t'assegno negato qualche mese 
prima. Unica spiegazione po
trebbe essere che nel frattempo 
l'Inps avesse avuto comunica
zione dal distretto militare o da 
altro ente dell'esistenza del di

ritto. Ciò è anche possibile in 
quanto l'Inps atx'ua assunto 
impegni a chiedere direttamen
te ai' distretti militari le docu
mentazioni mancanti. 

Sedi in Italia 
dell'Aned 
(ex deportati 
politici nei 
campi nazisti) 

Pubblichiamo eli indirizzi 
delle sedi in Italia dell'Anca 
(Associazione nazionale ex de
portati politici nei campi nazi
sti) con sede centrale in Mila
no. viaBagutta 12, Cap 20121 • 
Telefoni (02) 76.000.449 • 
790.637. 

Aned. via del Campo Fiera 
6, 25126 Brescia. Aned. c /o 
Coop Partigiani, piazza Gram
sci y, 20092 Cinisello Balsamo 
(Milano). Aned, c/o Anpi, via 
E. Filiberto 2, 12100 Cuneo. 
Aned, c/o pai. Coppi, via M. 
Buonarroti 13, 50122 Firenze. 
Aned, salita Prione 30, 16123 
Genova. Aned. via Torquato 
Tasso 4. 24100 Bergamo. 
Aned, c/o Comb. e Reduci, via 
PiRnattari 1, 40124 Bologna. 
Aiied, c /o G. Biagi, via San 
Quirino 10, 34071 Cormons 
(Gorizia). Aned, via Ridolfi 
ICS. 50053 Empoli (Firenze^, 
Aned, c/o Casa Salii, via Albi-
Cini 25, 47100 Forlì. Aned, c /o 
M. Bressan. via M. D'Azeglio 9, 
31170 Gorizia. Aned, via dei 
Mille 26, 40026 Imola (Bolo
gna). Aned. c/o A. Dell'Ami
co, via S. Giacomo 58, 41100 
Modena. Aned. c/o Anpi, via 
Slratico 4, 35100 Padova. 
Aned, via Malaspina 6, 27100 
Pavia. Aned, c/o Cfp. piazza 
Ciardi 25, 50047 Prato (Firen
ze). Aned, c/o A. Gregorin, 
piazza Oberdan 7, 34077 Ron
chi dei Legionari (Gorizia). 
Aned, via Fazio 50, 19100 La 
Spezia. Aned, via Garibaldi 47, 
34074 Monfalcone (Gorizia). 
Aned, c /o Ist. Stor. Kcs., viale 
delle Asse 5. 43100 Parma. 
Aned. c /o I Geloni, via Pietro 
Micca 12, 50025 Pontedera 
(Pistoia). Aned. via del Tem
pio. 1/À entrata lungotevere 
Cenci 11, 00186 Roma. Aned, 
corso IV Novembre 6, 12036 
Saluzzo (Cuneo). Aned, c /o 
G, Zanon Panizzon. via Pio X 
268, 30015 Schio (Vicenza). 
Aned, via E. De Amicis 4/R, 
17100 Savona. Aned, via F. Cri-
spi 3/C, 34125 Trieste. Aned, 
via C. Cattaneo 14, 37100 Ve
rona. Aned. via dei Giardini 
10/14, 20099 Sesto San Gio
vanni (Milano). Aned, via Giu
lio 22, 10122 Torino. Aned. 
piazza XX Settembre 3/B, 2° 
piano, 33100 Udine. Aned, via
le Dante 24.33170 Pordenone. 

6 l'Unità 
Lunedì 
23 luglio 1990 


